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il deposito della piccola velocità, quando 
da tempo invano si invoca l 'ampliamento 
di quella stazione pel continuo aumento del 
traffico ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to pei 
lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Dalle notizie pervenute 
dal la Direzione generale delle ferrovie ri-
sulta che lo scarico delle merci cui accenna 
l 'onorevole in te r rogante si p ra t i cava abu-
sivamente non già su di un binario di rac-
cordo, che non esiste nella stazione di Gras-
sano, ma sul binario t ronco del deposito 
carboni, per accedere al quale era stato ro t to 
il muro di cinta. 

Si è disposto però perchè la Divisione di 
Bar i veda se non vi sia modo di conciliare 
l ' interesse del servizio con quello pr ivato , 
ed io mi riservo di fare conoscere all 'ono-
revole interrogante ciò che pot rà decidersi 
in proposito. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Materi ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M A T E R I . L' onorevole sottosegretario 
di S ta to ricorderà che io molte volte l 'ho 
in ter rogato sulla necessità del l 'ampliamento 
della stazione di Grassano, perchè t u t t i i 
locali sono d iven ta t i insufficienti per l 'au-
men ta to traffico. 

Non discuto se si t r a t t i di un binario di 
raccordo o meno. Certo è che per provve-
dere alle necessità x urgent i dello scarico 
delle merci che cont inuamente affluiscono 
alla stazione di Grassano, si era t rova to il 
rimedio di scaricare le merci sul binario 
t ronco presso il deposito carboni. Sicché, il 
divieto venuto dalla Direzione delle ferrovie, 
quando invano si è chiesto l 'ampliamento 
dei locali, è per lo meno inoppor tuno. Con-
fido perciò che la Direzione generale vo-
glia dar ordine affinchè il divieto sia re-
vocato . 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D E SETA, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Posso assicurare l 'onorevole 
Materi, in occasione d'i questa iuterroga-
zione, che richiamerò l 'a t tenzione della Di-
rezione delle ferrovie dello S ta to anche su 
a l t re richieste f a t t e dall 'onorevole Materi 
in altre to rna te . 

M A T E R I . La r ingrazio. 
P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 

dell 'onorevole Della Pietra , al ministro de-
gli affari esteri, « per conoscere quali no-
t izie abbia sugli operai i tal iani sottoposti a 

processo' gravissimo» dalla polizia di Edge-
water ». _ 

L 'onorevole sottosegretario di. S ta to per 
gli affari esteri ha facol tà di rispondere. 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Al Ministero degli affari 
esteri si a t tende un rappòr to già annun-
ziato» dalla Regia Ambasciata a Washing-
ton circa il processo svoltosi nella Con-
tea di Hackensach (N. Y.) di cui par-
lava, una corr ispondenza pubbl ica ta d a l 
giornale Avanti ! nel suo numero del 21 feb-
braio annunziando che il District Attorney 
aveva l ' intenzione di condannare alla sedia 
elet t r ica di Tren ton una dozzina di operai 
i tal iani messi in s ta to di accusa. In a t tesa che 
questo rappor to sia giunto, si è però intanto, 
in grado di escludere, per un te legramma 
della stessa Ambasciata, che si t r a t t i di sedia 
elet t r ica. 

Pur t roppo risulta che non una dozzina 
di i taliani m a bensì cinque nostri operai 
sono stat i condannat i al carcere da ot to a 
t r e n t a anni per omicidio in rissa fra scio-
perant i e detectives. 

L'onorevole Della Pie t ra consentirà che 
io non entri in maggiori part icolari , perchè 
non posso consentire che si discuta un in-
te rvento in questioni in terne che hanno 
a t t inenza con l 'Amministrazione della giu-
stizia di uno Sta to estero. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Della Pie-
t r a ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

D E L L A P I E T R A . Mi rendo conto del 
riserbo dell 'onorevole sot tosegretar io di 
Stato, e gli sono grato delle notizie forni-
temi che, se non possono confor tare , come 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to crede, 
potevano però essere più tristi, come si 
t emeva . 

Ma, nel concetto dalla mia interroga-
zione, non vi era già l ' idea che il Governo 
dovesse in tervenire negli affari degli S ta t i 
Unit i riferentisi a l l 'amministrazinne della 
giustizia. 

Ciò non poteva essere nel mio pensiero: 
credo però che il Governo avesse un altro 
modo per tu te la re gli interessi dei nostri 
emigrati , quello di intervenire per tu t e l a rne 
la difesa, in quanto era possibile, perchè 
corrispondenze venute di laggiù non sol-
t a n t o accennano a possibili pressioni per 
la condanna di quegli operai, ma anche 
ad abbandono nella loro difesa. 

Da questo punto di vista, r ipeto, il Go-
verno può sempre intervenire. Gli operai 
si sent i ranno confor ta t i dall 'ausilio della 


